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L’ora di Religione nella scuola elementare 

 

La dimensione religiosa è una componente fondamentale della cultura di ogni essere umano e di 

ogni paese, quali che siano le scelte che egli faccia circa il senso della sua vita. 

Il fatto che bambini e ragazzi nella scola elementare incontrino questo ambito della cultura 

universale è importante per la loro formazione complessiva, sia interiore sia sociale. 

Questo insegnamento parte ovviamente da una piattaforma cristiana, che è parte integrante della 

nostra cultura, ma verrà dato spazio ad un’apertura rilevante nei confronti degli altri grandi codici 

religiosi universali. 

I programmi religiosi precedenti erano costruiti su un’impronta marcatamente catechetica, in linea 

con secoli di formazione alla fede. Ora siamo nella scuola in modo nuovo, diverso, con un 

approccio di carattere culturale, mostrando ai ragazzi il mondo delle religioni, con la cultura e le 

varie usanze. 

- In prima si scopre il mondo, la natura e si arriva all’idea naturale di un Dio creatore. 

- Nel secondo anno si vuole far percepire al bambino la gioia di crescere nel suo ambiente, 

conoscendo il mondo circostante e la bellezza delle persone care, approfondendo il senso 

dell’amore nella vita propria, presentando poi Gesù come modello d’amore. 

- In terza si impara a conoscere la Bibbia con alcuni suoi emblematici e grandi personaggi. 

- In quarta si affronta meglio la conoscenza di sé come una ricchezza, fatta di interiorità, 

fragilità, di bisogno di bene per vincere il male e di cercare il perdono. 

- In quinta il ragazzo ormai sente di poter contribuire in modo più marcato e concreto alla 

buona riuscita della vita e del mondo attorno a lui: approfondisce, vede, pensa e fa, ossia si 

apre maggiormente al mondo, scoprendo la solidarietà ed imparando a conoscere anche le 

altre religioni.  

 

Nella scuola non si fa catechismo. Per la preparazione ai sacramenti si rimanda alla proposta 

pastorale delle singole parrocchie. 
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